Appendice

I campi del FADN presi in considerazione per la stima del primo pilastro a livello regionale sono: i sussidi totali sulle colture
, i sussidi totali sugli allevamenti
 e i pagamenti disaccoppiati
. Va tenuto presente che le voci FADN non comprendo parte dell’articolo 69 Reg. (CE) n. 1782/2003 (codice SE621 “Environmental subsidies“).

L’elaborazione è articolata nelle seguenti fasi:

1) in un primo momento sono stati aggregati i sussidi annuali (fonte FADN) sopra indicati (espressi in €/azienda)
 per regione – ove possibile – per poi riportarli all’universo delle aziende rappresentate (fonte FADN);

2) il calcolo dei sussidi totali regionali è stato ottenuto dal prodotto tra sussidi e numero di aziende contenuti nella banca dati FADN per ciascuna regione e Stato membro;

3) tali sussidi totali regionali (2) sono stati confrontati con l’evoluzione della spesa annuale, a livello nazionale, indicata nelle relazioni finanziarie del FEOGA sezione Garanzia (Commissione Europea, 1994-2009) e da essa sono stati sottratti a livello nazionale (NUTS0);

4) la parte residuale ottenuta (3) è stata successivamente ripartita, a livello regionale, tra le aziende non rappresentate dal FADN, in base al peso che le aziende non commerciali di ciascuna regione spiegano sul totale nazionale della stessa tipologia di aziende (ossia aziende non FADN per regione / aziende non FADN per Stato membro). A tal fine sono state prese in considerazione le aziende rientranti nelle classi al di sotto delle UDE necessarie per poter rientrare nell’indagine FADN (fonte Eurostat). Tale soglia minima non è però omogenea in tutta l’UE15 ma varia da paese a paese
.

5) successivamente gli importi ottenuti sono stati aggregati: sussidi totali regionali per aziende rappresentate nel FADN (fase 2) e sussidi residuali per aziende non rappresentate nel FADN (fase 4);

6) i sussidi complessivi annuali (fase 5) sono stati sommati per gli anni corrispondenti ai periodi di programmazione della politica regionale (1994/1999 e 2000/2006). Il 2007, ultimo anno attualmente disponibile nella banca dati FADN, è stato considerato come una media annuale del periodo 2007-2013.

Nell’utilizzare la banca dati FADN si è tenuto conto di una serie di fattori: 

· le unità dell’indagine (FADN), selezionate sulla base di un piano campionario regionalizzato, non sono rappresentative di tutte le aziende agricole nell’Unione, ma solo di quelle che, per dimensione – fisica ed economica – possono essere considerate commerciali
. Quindi, le aziende di piccole o piccolissime dimensioni rientrano nelle elaborazioni solo in un secondo momento, venendo loro attribuita una spesa residuale, determinata – come precedentemente descritto – dalla differenza tra la spesa FEOGA-Garanzia contenuta nei report finanziari
 e la elaborazione realizzata a partire dai dati FADN; 

· la metodologia applicata nel FADN mira a fornire dati stratificati in relazione a tre dimensioni: contesto territoriale (regione), dimensione economica (UDE) e orientamento tecnico prevalente (OTE). La dimensione relativa ai pagamenti della PAC non è pertanto rappresentativa, comportando distorsioni nel riportare all’universo il dato micro.

· le regioni FADN non sempre coincidono con quelle contemplate nei NUTS. La corrispondenza, infatti, esiste per otto Stati membri: a livello subnazionale, per Belgio, Germania, Spagna, Francia e Italia e, a livello di paese, per Danimarca, Irlanda e Lussemburgo. In altri casi, si è proceduto ad aggregare i NUTS in macroaree, in modo tale che coincidessero con i confini delle regioni FADN, per poi attribuire lo stesso valore procapite ottenuto nella stima ai singoli NUTS; è questo il caso di Grecia, Portogallo, Finlandia, Svezia e Regno Unito
. Infine per Austria e Paesi Bassi non è stato possibile ricostruire ambiti subnazionali poiché i dati FADN sono esclusivamente a livello di Stato.

Infine, come precauzione, la metodologia descritta è stata sottoposta a validazione, confrontando le (poche) informazioni a disposizione sulla spesa effettiva con i valori ottenuti. Questo processo di validazione è stato possibile esclusivamente per l’Italia, avendo a disposizione la spesa erogata per aiuti diretti dagli Organismi Pagatori (O.PR.) in diverse campagne (1994, 1996 e dal 2000 al 2007). La correlazione (di Pearson) è risultata molto soddisfacente, mai inferiore allo 0,98 e sempre significativa.

� Comprendono: Amounts paid to producers of cereals, oilseeds and protein crops (COP crops) and energy crops payments. Amount of premiums received by COP producers obliged to set aside part of their land. Such land may, however, be used for certain non-food crops. All other farm subsidies on field, horticultural and permanent crops (SE610).


� Comprendono: Any subsidies on dairy products, All farm subsidies received for cattle other than dairy cows in production, Any subsidies on sheep/goat milk products, All other farm subsidies on other livestock or livestock products (SE615).


� Comprendono: Single Farm payment, Single Area payment, Amount resulting from the application of modulation to the first EUR 5000 or less of direct payments (SE630).


� In presenza di valori mancanti per alcune annualità in determinate regioni, si è provveduto a stimare il valore in proporzione alla quota di contributi che la stessa regione riceve rispetto al totale nazionale nelle annualità prossime ai dati mancanti. La stessa operazione è stata fatta per i valori mancati nel numero di aziende rappresentate dal FADN.


� A causa della differenza nelle strutture agricole nell’UE, la dimensione economica ritenuta “minima” non è omogenea, ma si differenzia da uno Stato membro ad un altro, variando tra le 16 UDE di Belgio, Germania, Paesi Bassi e Regno Unito, e le 2 UDE di Irlanda, Grecia e Portogallo (nell’UE15). Per l’Italia la soglia è data dalle 4UDE. 


 


� Per azienda commerciale si intende una azienda sufficientemente larga per fornire un livello di reddito sufficiente per sostenere il conduttore e la sua la famiglia. in pratica, al fine di essere classificata come commerciale una azienda deve superare la dimensione economica minima prevista (� HYPERLINK "http://ec.europa.eu/agriculture/rica/methodology1_en.cfm#" �http://ec.europa.eu/agriculture/rica/methodology1_en.cfm#�). Come già specificato nella nota 7, la dimensione economica ritenuta “minima” non è omogenea, ma si differenzia da uno Stato membro. 


� Da questi non sono state estrapolate le spese per sussidi alle esportazioni.


� Tuttavia, in alcuni casi a causa dello spostamento di porzioni di territorio da una regione ad un’altra, non è possibile ricostruire una corrispondenza perfetta tra regioni FADN e NUTS.





